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Premio Italici 

Un cannocchiale 
deformante tra 

la Tv e il 
Dal nostro inviato 

FinbN7r 17 
esistendo al massiccio soor 

rere dei programmi sin Iole 
schermi dpi Premio Italia ci si 
rende conto ancora uno mlt-a di 
quanto sia difficile e in def ni 
tiva sbaglnto cons derare e ten 
tare di giudicare cnscum ope 
ra ulensna in se e per se 
a prescindere dalla proprimmi 
zione complessiva neilfi quale 
essa concretamente si colloca V 
questo dnenta pa-tieolnrmonte 
evidente in una rassegni interna 
7innale come questa La tcltu 
sione inf itti insta ira sempre 
col pubblico un rapiorto che si 
caratterini sul temi» 'unno 
attraverso un discorso che p'-en 
de consisten7.a oggxttn aulente 
scia dopo sera e in vari*1 l'or 
mi e proprio in riferimento a 
quel discorso (alle abitudini che 
ps a crea al t moduli > e a n \ a 
lon» che esso sostiene e r ha 
di ce) le diverse opere acq usta 
no il loio esatto s gmficato 

Prendiamo ad esempio un te 
lelramma come 71 cannorclna 
le presentato dalla RMTV n 
qi està rassegni II testo ò stato 
scritto da Tonino Uierra (lo 
sceneggiatore dei film di Anto 
mani poeta e roman7iere) e da 
I ucille Ulti la regia è di 
C rio Quantico fi cnrìnocchm 
le si impernia su due persnnag 
gì un an?iano eoo sta dittilo 
giafo che vive solo in un pie 
colo appartamento ceicando di 
stihihre (on i pretesti più di 
versi un rapporto di comunica 
7ione con gli altri a cominciare 
da una moglie che non e è più 
0 non ce mai stata un giovane 
che cerca rifugio in una stan7a 
d albergo per ritrovarsi a tu 
per tu con se stesso e viene con 
(nulamente prevaricato n que 
sto suo tentativo da interven 
ti di estranei Queste due soli 
tudini (I una illusonamente riHu 
tata I altra vanamente cerca 
ta) vengono a confronto altra 
verso due finestre che si fron 
teggiano vicinissime ma è un 
contatto che serve naturalmen 
te soltanto e mettere meglio in 
evnrìen7a come ciascuno dei due 
personagga simbolo s'a costretto 
a vivere guardando la realta at 
traverso una sorta di cannoc 
chiale allenante Carlo Quartuc 
ci ha teso a rendere visivamente 
1 atteggiamento interiore dei due 
protagonisti attraverso immagini 
allusive scenografie dilatate e 
stilizzate 

Chi conosce la programma7in 
ne televisiva italiana capisce che 
Jl cannocchiale rappresenta 'n 
tentativo di rompere lo 'Online 
dei telefilm teleromanzi tele 
drammi tu i impegnati nelle 
minute ricostruzioni d ambiente 
nella naturalistica lappresenta 
none di una realtà che tanto 
più appare verosimile tanto più 
è conveimomle nella no -i/io 
ne di storie gremite di fatti e 
di personaggi ma assai povere di 
problemi r in questo senso è 
un tentativo che può essere 
appie??alo Ma chi conosce la 
programmazione televisiva ita 
liana sa anche che simili 
« rotture » sono assolutamente 
estemporanee e anche equi 
voche proprio perchè rappre 
sentano e esperimenti » isolati 
e non indicazioni di nuove ten 
denze 

Esperimenti 
Da una pai te quindi il pub 

bit o finisce per ricevere qu su 
tentativi come altietunte ma? 
zate sul capo e dallaltia £li 
auion lavoiano sen/a avere la 
possibilità di usufru re di un re 
tioterrtt di punti d nfei mento 
e di collocarsi n un preciso n p 
poilo col telespeLLìioie Ne de 
ri\a che questi « espei unenti > 
hanno spesso il sa,x>ie della ca 
suilità somigliano ad ese-cit-a 
zumi giatuite 

A noi questo sembra propno 
il CTSO del Cannocchiale La 
«parabola » di t.ueira e di Lu 
etile I aks é talmente esilia e 
insieme dementai e nella sua 
stiuttuia da somigliare a un 
asti atto teorema E un episo­
dio chiuso in se quasi un antd 
doto il suo simbolismo è trop 
pò generico e insieme tioppo 
esile poiché il discorso sulla 
golitidme che esso vorrebbe 
condurre possa tro\ are un ag 
gancio con la condizione del te 
lespt ttatore cui si rivolge — 
tanto più che appunto e^so è 
destinato a ustionile sui nostn 
tole'.chumi come uni voce nel 
deserto Più miti essente del te 
sto a noi è sembiato cornuti 
que I « es|)cimunto » registico 
di Quai lucci ma anche esso 
risente di una cotta griiinia 
Il discoiso sulh solitudine e 

sulla incomunicabilit i fot se bi 
sogneiebbe Milo ininn/ilutto a 

le struttine tìt Ila 
Rai Tv \ssuieh 

re nessuno stru 
Ih telc\ nrn pò 
lavoio di gruppo 

ti elici lappoi to col 
Rai Tv funzioni 
un Linocchiale 

quale piogrammi 
si guardano reci 

gmrdano t tele 
molto lontino Un 

pei di più de 

ptoposito del 
politica della 
monte ment 
mt rito più de­
stinerebbe un 
compiuto in 
pubblico la 
davvero coni 
attraverso il 
sti e autori 
piocamen'e t 
spettatoli da 
cannocchiale 
formante 

« Toller » 
Nella ras egna del e opere 

dnnimatiche e televis \e che 
si e conclusr ieri sera per h 
senre il po-vto alla ia-.segna 
dei documentari hanno acqui 
stato rilievo per motiv diversi 
soltanto pochissimi prcgrammi 
A parte 1 ungherese L hiwca 
della morte gin pies^ntito a 
Montecarlo (tre brevi apologhi 
inveio piuttosto schernitici ed 
elementari sulla oppi essione) 
un cenno merita Ruimord pre 
sentito dalli Tv ted^co occi 
dentale Si ti atta di un telefilm 
ti atto dal drammi 1 attor dì 
Tankred Dorsi rapp esentato 
anche in Italia Alla steneg^ia 
tura televisiva hanno lavorato 
lo slesso Dorst e il regista Pe 
ter Zadek che ha iol ivato 
1 opera per il udeo solvendosi 
di un procedimento elettronico 
volto a rendere tutte le imm i 
gmi «sgranate» con I intenzio­
ne di costringere pei manente 
mente il tplespettitoie a tener 
conto del fatto che Rotmord è 
un telefilm e non un docttmen 
tarlo storico Rotmord infatti 
rievoca molto liberamente la 
creazione e la successiva cado 
ta della Repubblica consiliare 
in Bavieia nel l()19 Siili ondala 
nvolu7ionana suscitata dill Ot 
tobre sovietico la repubblica 
bavirese dei consigli fu creata 
da un gruppo di intellettinli che 
si collocavano alla sinistra dei 
socialdemocratici ma si teneva 
no a distarla dai comunisti a 
piesiederla tu designato il poe 
ta e drammiturgo kmst Toller 
Si trattò di un tentitivo pro­
fondamente contraddittorio che 
non riusci In realtà a incidere 
realmente sulla realtà politico 
so nle della Rivieia e fu 
schncciato nel sangue dal go­
verno tedesco di Tbert Noske 

Il telefilm di Dorst e 7adek 
può essere considerato soprat 
tutto nelle intenzioni un aber 
rante sviluppo della « teoria del 
la obiettività » In quest opera 
I imbigintà è progt immatica a 
cominciare dal titolo Rotmord 
infilti come lo stesso Dorst 
ha sottolineato può significare 
in tedesco t strage di rossi i- o 
«strage compiuta dai rossi» 
E Rotmord è anche il titolo di 
un libro nazista sulla Repubbli 
ca consiliare in Ravieia il te 
lefilm assume deliberatamente 
in alcune ^ue pai ti il punto di 
visti espi esso in quel libro 
perché — sono puole di Dorst 
- * il telespott doro rimanga 
incerto non capisca da quale 
pirte stiano gli autori del te 
lefilm e quindi sia costretto 
a riflettere » r appunto una 
nuov a via alla * obiettività » 
evidentemente che confini con 
un gioco assurdo Nei fatti co­
munque il telefilm (che vuole 
— é sempre Doi st a dirlo — 
« suscitare emo?n ni e reazio­
ni J>) semplifica multo i proble 
mi e 1 analisi tutto pratica 
mente si risolve nel contrasto 
tra gli Intellettuali nobili idea 
listi ma incapaci come nvolu 
zionari e i « politici » comuni 
st esperti di pritica nvoluzio 
nana ma inclini a sacrificare 
qualsiasi «valore» in omaggio 
al loto realismo Una imposta 
7ione tanto «obiettiva» quanto 
assolutamente scontata come si 
vede 

In contrasto con questi « spe 
rimcntalismi t pei nulla arditi 
si e collocalo il telefilm fin 
landese Disoccupazione sceneg 
giato e diretto da un gruppo di 
sette autori il lavoio più se­
no della rassegna Forse nella 
sua modestia Oli autori vi de-
senvono la vita d un campo 
di lavoro dove vengono impie 
gati nella costruzione di una 
ferrovia un cei to numero di 
operai espulsi dalle fabbriche 
m seguito al processo di * ra 
zionalizza?ione » I una narra 
zinne sommessa mi v igoi osa 
condotta secondo modelli leali 
stia li adizionah ma non di 
miniera e in non pochi mo­
menti la condizione operaia 
quale si pi esenti nelle zone 
« depresse » cieate dilla t so 
cieh del benesseiet e le dif 
ricolta di una ptesa di cosete i 
za del rappoito In I esistenzi 
di queste zone e il meccanismo 
capitalistico più «piogredilo» è 
resa con notevole efficacia ol 
ti e che con attenta onestà 

Giovanni Cesareo 

e Cile 
tre esempi 
nuovo memo 
Presentati nell'ultima giornata « Cabezas 
cortadas » di Roclia, « Terzo mondo terza 
guerra mondiale » di Espinosa e « Lo 

sciacallo di Nahueltoro »> di Littin 

Dal nostro inviato 
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Il cinema latino americano 
e stalo piougonista oggi del 
I ultima giornata della Mostia 
di Pesaro reco davanti a noi 
dopo U leone dalle tette tette 
visto a Vene/ia il nuovo lun 
gometraggio di Glaubei Ro 
dia Cabezat cortadat cioè. 
1 este tagliate in spagnolo G 
in Spagna infatti si è reali/ 
?ato questo film che reca tut 
tavia la pi evalente ìmpiont) 
culturale e politica del Terzo 
mondo Dice il giovane regi 
sta biisiliino $ L nnpoilaute 
m (abe>as coriaria* non è 
quanto viene narrato ma il 
valoie plastico sonoro e 
di immillerò di ogni scrna » 
Li « favola » — quella d un 
re o tiranno del mitico paese 
di Dldoiado — si espi ime dun 
que in una stiuttura di raccon 
to assai hbeia m una sinlas 
si « che sta fra il teatro e la 
poesia » Questo re o tnanno 
che fu un giorno libeiatore e 
adesso è oppiessore ciudele 
del suo popolo saia Infine 
giustiziato i un peisonaggio 
in cui le antiche simbologie 
di I Tempo e della Mot te seni 
biano conveigere nell altra e 
più model na della Stona 

Piltoiesca allegoin nella 
quale i significati ideologici si 
ti asmettono (e non sempre 
con facilita) atlinveiso asso 
eia/ioni di immagini e suoni 
puma che di pensiero Glau 
ber Rocha ha tentato anche 
una connessione Ha il folclo 
te iberico e quello del Biasi 
le il risultato non e privo 
d un ceito eclettismo e manie 
nsmo Per di piu la figuia 
centrale de] monarca (anche 
giazie alla maestna dell atto 
re Tiancisco Rihai) rischia 
di assorbii e in st tutta la pio 
bletnatica del diamma, riclu 
cendo il contorno a un arido 
emblema il lovesciamento 
ironico dell « eroe » shakespe 
nano (Rabal recita a un dato 
punto il celebre monologo ili 
Macheti!) rimane sospeso In 
una zona ambigua ti a enti 
ca e consenso come se la prò 
clamata onginalità della cui 
tura latino americana stentas 
se a svincolarsi qui dalla 
man ice europea 

Da Cuba col fulminante ti 
tolo Terzo mondo terza guerra 
mondiale giunge un ampio do 
cumentano di Julio Garcia 
Cspinosa lesoconto d un viag 
gio compiuto ali inizio del 
1970 nel Vietnam demociati 
co ed elficace riepilogo della 
« questione vietnamita » con 
sideiafa nel quadio di una di 
scutibile ancorché aflascinan 
lo visione della strategia 
mondiale della lotta antimpe 
ilabbia II materiale di «re 
putono», frutto del lavoro di 
cineasti diversi, illustn od 
oscun è alternato magistral 
multe eoa quello che Lspmosa 
e la sua piccola Irouje hanno 
i accolto nel loio ìtineiano, da 
Hanoi al diciassettesimo pa 
ìallelo Le interviste con espo 
nenti « di base t della resi­
stenza le lampanti cionache 
delle devastazioni compiute 
dai bombaidien americani (se 
qualcuno in Vaticano ci kg 
gè gli [accomandiamo calda 
mente di prendeie visione di 
ietta dello stalo in cui i « di 
Icnsun della civiltà cnstiana t 
hanno ridotto le cinese catto 
lidie noidvietnamite), 1 « a 
taccia a taccia » con i piloti 
stdlunitensi pngionien la ri 
cognizione al tormentato con 
tuie piovvisono tra i due Viet 
nani sono pagine di pi un or 
dine in unopeia che bulla 
— pur quando sollecita il ne 
cessano dibattito su alcune 
delle tesi in essa esposte — 
per la conseguenza e la riso 
Iute/za del discoiso Le dida 
scilie stesse (noto e il valore 
della scuola gralici cubana) 
sono un modello di chiarezza 
e di lunzionalita dinamica 

Dal Cile una delle pi ime 
validi lestimonian/L di quilla 
cinetnatogiafia Lo òciacallo 
di o/a/iuelloio del ventottenne 
Miguel Littin esordiente nel 
luiigiinietuiggio l o « sciacal 
lo » è m leolli un povero 
vagabondo Jose di I Carmen 

\ ah nmcla To les che nel 
l%0 in cnndiznni di ebie/71 
uccise una velova e 1 suoi 
cinque figlioli pi esso 1 quali 
ò\e<.iì tiovato ricetto fu con 
dannato a moi e (gli si alili 
hunono dato che e eia anche 
alili omicidi piobibilinenle 
non commessi da lui) e fuci 
lato Con un piocidimentn di 
scomposizione i ncomposizio 
ne dei fatti il quale ha una 
funzione critica ben più che 
soettacolaie il regista dimo 
stia da quale situazione di ab 
brutimento non individuale 
ma sociale potè scaturire I or 
ubile delitto Sotto accusa 
non è soltanto la « legge del 
taglione » praticata dallo Sta 
to 0 il barbato cerimoniale 
delle esecuzioni ma 1 essenza 
stessa di una società che ai 
suoi figli deiehtti ofne un pò 
distiuzione e un mestici e so 
lo quando li accoglie nelle pa 
tue pngiom e magni prima 
di ammazzarli Una fiase le 
stilale pionunciata dallo 
« sciacallo » fornisce la chia 
ve estrema della tiagedia al 
li domanda « Perche hai uc 
ciso 1 bambini' s lo svento 
iato (che I atloie Nelson Vi 
lagia incarna con glande mi 
Sina) nsponde « Pei che non 
soffrissero 1 poteielti » 

Al confionto gli ultimi film 
euiopei della Mosti a son Sem 
biati specchio di quiete t ifles 
siom anche quando s inceli 
tiavtino è il caso del tede sco 
occidentale Come divenni ne 
grò di Roland Gali trenta 
tieenne (pia lui alla sua 
4 opera puma») in fosche 
storie di cumini e di delazio 
ni nell atmosfeia cupa del na 
zismo più positiva attenzione 
ha suscitato il polacco La 
struttura del distailo di Krzy 
stof Zanussi tientunenne 
esponente di quella che la 
cntica ha definito « tuza gè 
nerazione » della cinematogia 
fia vaisaviese Un esempio di 
cinema che diremmo t da ca 
mera» nel quale il conila 
sto (non soltanto psicologico 
esistenznle ma di atteggia 
mento davanti ai 1 robltmi 
della società) è ti a die amici 
scienziati I uno di -ssi ha 
scelto 1 impegno il lavoio col 
leltivo ma anche il « succes 
so » 1 altro un modesto servi 
zio penfenco, ma anche 1 or 
gogho dell isolamento Contra 
sto sottile che si delmea m 
toni smorzati ovattiti sul 
congeniale sfondo d un pae 
saggio di neve Ma La ilrut 
tura del criitallo avi a circo 
lazione noi male in Italia e si 
potià npailarne 

Aggeo Savioli 

La Mostra di musica leggera 

Venezia: un 
miracolo non 
fa pr imavera 

Non sembra che possa ripetersi - anche sul pia­
no commerciale — il successo dell'anno scorso 
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la •tendanone thi si av 
verte fjm al Lido A che il 
miracolo possa (ineil anno 
ei t ntiialincnte non ujieteisi 
1/ mnacoln della Mmtra in 
hrnazionnl" di mutua legge 
ra del settembie 6') con la 
in dazione dei Vantila Fudge 
e sul piana cammei mie con 
il successo di He dischi della 
rassegna per sellini ine asti 
natamente ai pumi Ire posfi 
della classifica / mi acati ti 
sa ai 1 cnaano una mila tota 
il guaio e che in qu 'ito ino 
menlo l industria del disco np 
ai rehhe bisogno pur c/ip mal 
pei l andazzo poco loseo del 
mercato 

Un muacolo a Ine lo cultu 
iole Imitatilo già l< ha lat 
to a ino di incoraggiamento 
il Radiocon ieie che mentre 
esalta la funzioni» di impecilo 
culturale tnliaptesa ultima 
mente dalla TV nella musica 
legga a (vedi Disco pei I està 
te e Canzonissima contro San 
lemo 0 Venezia) riesce ad at 
tribuire ali Ottava sinfonia di 
Beethoven anziché alla Nona 
quell'Inno alla gioia da cui è 
tratta la canzone Inno della 
gioia (aulon Pace? e Beetho 
ven pensate un pò ') pre 
sentala da Johann Darelh sta 
sera nella passerella inali 
guiale dei « big » con cui la 
Mostra ha pieso il via La 

bi Ila melodia becthoveniana 
usuila mei nobilmente squa 
(irata nell adattamento inck e 
il testo italiano non ha più 
neppuie quel vago stipai e pa 
alisla che ce nella versione 
oiiginak lanciata dal cantali 
lare spagnolo Miguel Rlos 
Uoielli parla infatti di una 
che non sapeva amai e ma era 
la più bella sopiallutto eia la 
sua donna 

Per loie una bella canzone 
inuece Theodoiakts non ha do 
vuto ricorrere a Beethoven 
La soglia è stata pietentala 
dalla brava attrice e cantante 
gioia espatriata Irene Papas, 
menile Mouslaki ha cambia 
to idea e non canta pm Iheo 
dorakis Al bar si muoio, di 
Gianni Morandi è, poi una 
canzone contio 1 inkebois 
(tanto è veio die non I Ila 
polu/a pi esentai e alla finale 
del Testivalbar) voci inori 
campo parlano dei colonnelli 
gieci di stuclenf! USA uccisi 
e di marmes che sbaicano 
in Cambogia 

lì resto è, in buona pai te 
d ispirazione necrojila anche 
se Quando lei ai uvei A fotiLie 
ro la morte) di Gipo Fatassi 
no e piuttosto una bella con 
zone L'alone della morie 
aleggia ancora attorno a Da 
hda comprensibilmente al 
franta dal lecenle suicidio 
dell ex marito Lucidine Mo 
risse 

Daniele Ionio 

Lettera dei rappresentanti sindacali a Darida 

Sollecitato lo statuto 
dello Stabile di Roma 
I nppi esentanti sindacali 

nominati dallo Carnei e del 
Lavoro della p ovincia di Ro 
ma Enzo Biuno Anna Ma 
na Ciai Mino Maggi Paolo 
Modugno e Mano Moretti 
hanno Inviato al sindaco del 
la capitale Clelio Dai Ida una 
lettela pei nchl imare la sua 
attenzione stilli situazione 
de Teatro Stabile delia città 

Tssi sottolineino innanzi 
tutto la necessita del rlnno 
vo dello statuto dello Stabi 
le Dopo aver 1 nevato che la 
commissione avi ebbe dovuto 
terminare i lavori il il di 
cembre 1969 ncordano cne 
« 1 delegati della Giunta co 
mimale si erano impegnati 
alla stesili a di un progetto 
di statuto da sottoporre alla 
Giunta che poi lo avrebbe 
presentato alla discussione 
del Consiglio comunale In 
particolare si riferiscono al 
le asslcuiazonl ricevute nel 
la seduta del to giugno seor 
so dall assessoie alla Nettez 
za uibana Pompei delegato 
in quell occasione a rappre 
sentare il sindaco 

« Ci rendiamo conto — prò 

Un nuovo film de! regista 

L'obbiettivo 
di Lizzani sulla 

«Roma bene» 
Carlo Lizzani ha annuncia 

lo ieri nel corso di una con 
ferenza stampa il suo prassi 
mo film le cui riprese do 
vi ebbero avere inizio tra il 
20 e ti 30 otlobre « Roma be 
ne questo il Molo non è un 
film sull affare Casati » — ha 
detto il regista Ma poi ha 
ammesto che il recente dram 
malico latto di cronaca e sta 
to I elemento catalizzatore che 
gli ha dato la possibilità di 
portare sullo schermo un ma 
teriole che da tempo andava 
raccogliendo ed elaborando su 
una certa e ben determinata 
società romana 

Il marchese assassino e t 
colpi the hanno risvoltato nel 
l appartamento che si apre su 
Villa Borghese — « un salali 
nel salotto » I Ila r'clmilo f 1? 

zani — apriranno il film che 
avrà però come protagonista 
la so< tela dominata dal dena 
ro « sostitutivo — ha aggiun 
lo il regista — dei sentimeli 
li e nella quale il D1210 é so 
lo un mezzo per art ivate » 
Lizzani Ita piecttato che 1 fai 
li che Denotino raccontati nel 
film sono tutti veri il regi 
sta di Banditi a Mihno non 
ciriole fair un film moralisti 
co non una denuncia 0 una 
piedica ma solo fornire una 
regtsttazione di dati aggettili 

Pei il cast rizzarli ha pie 
so contatto con Sili aita Man 
ciano Clorinda BolLan Romw 
Srhneidei narice Anglade 
Manuzio Battaglia Peter Stai 
lord Marcello iVnslroiaiim e 
(tatuila (ordinale 

segue ia lettera — delle con 
dizioni attuali del Comune di 
Roma detei minate dai suoi 
15C0 miliardi di deficit dal 
la pai alisi del traffico dalla 
mancanza di ospedali di ca 
se, di ;»cuole, di verde Ma 
a nostro parere II teatro fa 
parte anch esso di quelle Isti 
tu/Ioni eivil' e culturali del 
consorzio sociale » 

I rappresentanti sindacali 
delle Carnei e del Lavoro pio 
vmciall affermano quindi di 
avere I obbligo di Indurre il 
sindaco di Roma a portare 
a tei mine 11 nuovo statuto 
per la responsabilità ios in 
ta a suo tempo Colgono inol 
ti e 1 occasione per porre 10 
accento sui « punti focali » 
de le richieste uassumibili in 
un e mutamento radicale de 
gli Indirizzi culturali del Tea 
tro Stabile attiaveiso il de 
centramento e la partecipa 
zione attiva dei lavoratori al 
consiglio di amministra 
zione » 

Non possiamo permettete 
— è detto ancora nella et-
tera — che si avallino con 
11 nostro silenzio 1a voci su 
un determinato tipo di gè 
stione che accontenterebbe 1 
partiti politici ma non nsul 
terebbe utile, sul piano del 
la Lntormazione teatrale » Al 
termine dell'i lettera è sci It 
to eoe 11 31 ottobre prossi 
mo scade la data per pre 
sentare al minlsteio eompe 
tente la domanda per rit° 
neie le sovvenzioni, doman 
da ohe andiebbe corredata 
dal programma e dai con 
tratti dei lavoratori I ìap 
presentanti sindacali auspica 
no perciò ohe la convocarlo 
ne della commissione per la 
eiaborazlone dello stitu'o del 
Teano Stabile di Roma non 
avvenga oltie 11 24 settembre 
piossimo 
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Cinema 

Lettera 
al Kremlino 

[ ultimo film di John Huston 
elio ibbnmo \ sto Di pati \w 
so con ìamoic < In moìtt ci 1 
un piccolo ( i|M>! noio lineo e 
stiuggenti, quinto attuili pos 
si de\ i nisoiiiiin uni sui inU i 
in mcLSiLi \ i n illicttinlo si 
può (hit di IttUìa ai hn'mhi o 
li itlo ci ili omonimo ìonnn/o 

spion stico di sunossn d \ >i 
Molili) un film i au ni m 1 cU l 
lui o un rumo di gì i\it i una 
i i f on d issile clic mustìf olii i 
SU 1 IMSk O/l C OD (|U i lo l t l t L. 
1,1 m u n t o Mu lon si si \ p )sto 
di fi onte il ion i i i /o n o n < 1 i 
11 e d i l l o tuli i\ i e xi^sibil 
i\ i n / i u un ipot i si TIvision si 

< s i n ito d( I i ti u n i t o n i ili i 
t «sim i (il cui filo c o n d u t t o i o 
i 11 ì i e n e i d un i K III i i coni 
p i o i m t U ntt lu p o t n b l u i 
\ i 1 u e ti i u c l i d o L R S S i S \ i 
ci inni li 1 i C i m i o n u di u i 
JHI ( s to poi ofTì i o un nini li­
ni I nomi nolngii i l M I son i 
gì sit i i / ini u n in< i m b ili 
eh f u i io p u t ì i n inoncl > 
p ii ti ol i n ci ii lo s p i do eli I 
U s p u I i t u p i i t i to d i 1 d i k 
O Ni il II t h ÌI fi I Ì K U H O i s o n 
Wi l l i U h \ n d o v o i ( U H M 
S mei i s 11 Im i il )i s e KI 

f u n i n » , t e imi u i n o i i e > 
^i i tu to i i u o m p u u bili i n i so 
lo ni i *• io n oi n ipiHH ti ni i 
s o p i a t t u to ii d i s i* n i c e n o n e 
e nei s" loi Imi 

vice 

i ni t e n ili c= luso il s ib il ) 
p ini i ijb) io d i l l ) III 1 ì e 
(1 ille Iti IO l 'h 1) I m u d i ") 
nil ) h n pi s*- 1 i s k (!( Il \ 
i l i i n I I i n i i i \ l i I I 
lllllll i 11H si II pi >i IM 
h u t > i il |) i h i ibi u 

d u i LU <l i I) ni P i b l o C oliti > 
l i i il i in i / i M I i n >1M I si 
ili i S J,I li i i i di 11 A i U min 
( ì l i HI) 

( \ " » ^ \ l l SIC \ M K O M A N A 
III 1 st i il itili i i/i n ili di 
il K i n o \ÌU l\ )0 C h i n i d d l i 

S-, Mi u n i it \ i l d r t C •*! l 
Il I L, > A M m i MI m i n i s i 1 
M itisi i it l o i i i i i t S li l 

I M Ì U / I O N I UNIVI USUA 
RIA 1)1 I (OM i UH 
Pi i s s o le s e t ' t i Lu le de l l i Isti 
lu/tone nel «un )•> n>72li 3) 
s o n o a p e i t e le l e s o c i i / I o n i ni 
la s t a g i o n e 70 71 c h e s a i a 
lnniiL.ni iUa d a l p l i n i s i i VVU 
h e l m KemiilT il 17 o t L o b i e 

TEATRI 

di A Di 
J uni An 

I ontfhi 

MKI l i n i 

ALLA H1NM1II HA (Vii de* 
Itimi, U lei t o r n i i ) 
l i i im i iK i l l c il n u o t o spe lUt -Olo 
n i u s l u i l e <• La i i t i h i t r l n * 
di e c o n D i l s y 1 u n i i n l e B t p 
pe C i u c i l a R e g i a d i 1 r a n c o 
b e c n e d i G i u l i o C i n i g l i a 

B A O A O L 1 N O 
Pi ossimi!m< n t i a l u n t i n a Qui 
i i n o l i a D ip ing i di g i t i l o il 
i n o p n l i / i o i i i ) u n film di P 
P i n g i t o i e C o m m i n l o di C i 
h t e l h u i l t P i n M l o i i U i k l o n o 
1)50 )SU) 

BORGO S bl'lltl IO 
D o m e n i c i l i C u D O t l g l i i 
F i l m i i i p p i L s e n l e i i L i t,u\ 
g i o r n a l i K o n u noi li l i m c l 
l i a m o ) c o m m i U i i m ) i t t i d i 
G l o f i n u l l o P i c v / i ( u n i J i a i l 
l e i 84 i2 (74 

C L N 1 R A 1 L ( l e i d87 ^70) 
C o n la c o l l n b o n / i a n e d e l l a 
A R C I d i H o m i a l l e 21 30 « D e ­
l i t t o a l Ce l i l i a l IMtl t » - « S t i a 
gè d i s t a t o » 

O l | S A U R I ( l e i i b i t l l ) 
Al le ? i 15 la C i a T o n a l e I t a ­
li u n c o n < 1 a gì n u l e e la p i c ­
eni i m o l t e » di C B o n o N o 
\ l t ì i s ^ o l u t a c o n H Chioc­
ch i i l S e l m a R M a n g a n o 
G P i g n a m A B o s c u d l n R e -
g n P i o l o P i o l o n i 

CI isro (lei W21M) 
s i i g l o n e l i i u i Alle '1 « I a 
HohciiiL di t P u c c i n i 

I A N I A S I I DI I K \ S l l VI K L 
(Vh S Dornlea b teatro 
Restaurant tei WIKPI) 
D i l l e l\ ìi) * -pe l t i co lo de l fol 
k l o i e i o n i i n o n a p o l e t a n o ed 
a ì t i e r t p i o m Caffo c o n d i o e 
c i f è c h i n i n i t c o n c i n z o n i 
l o m n n ^ e e d u e t l i 

[ O l K S I I D I O 
A l k 22 I K i U i i m 
M i o il f l u ì i n o di 
Ioni J il folk di I 

G O I D O N I 
M is i t ( 1 in li i 
u p h hi di s i u w 
« o r n i n u n i )i i i s p o n d i n / i 
ti i I ili i 1 n \ M i s l J i t 
C i m p i l i t i D i n e I u n p u t i i i 
< B Sii l\\ 

N AVON A 4)01) ( V S t i r a iìi) 
Al le 2? s e d u t e s p i r i t i c h e c o n 
d o t t e d a I u U i o 1 o n t i R e n 
di io lì 

P A K I O I I ( \ l i i G B o r s ì 1 
Tel (i7458 (i) 

D i ! 24 n l le 21 « 11 B i l l e l t o d i 
H o m i d i r d i Pi n u c a B u t o 
lon ci e \ \ i l t e i Z i p p o l l n l N u o 
\ o s p i t i con n u K i c r u di M a n 
n i n o M i n i s i Ibc i R i t i n t o l i 
g i m l i i f i i c i n l C o pogi i f l e d i 
B i i t o l o m e i / i p p o l n i U i b i 
ni Core l l i 

S I S T I N A ( l e i 4 M 480) 
AP< 21 15 « U n i r » tes t i e Uri 
cl ic di O n o r i l e U i g n i e J a m e s 
R a d o M u s i c a d i C i t i M i e 
D P I mot V e i s i o n p il i l C h i 
s e p p e P i t r o n t Gr i l l i Rotfi i 
\ i c io r S p i n e l l i 

I I M R O l> AH 11 DI ROIMA 
( C h i e s i S M i n i del l i C o n s o 
l i / i o n i tei bMCì\) Al le 1*) i 
gì i n d e i K I n e r t i N u q u p il 
i n o n d o u n solo <S 1 i i n i P 
«( o) I i n d e di T i c o p o n i d i 
Tod i Rpfjn C io \ i n n i M i e s l A 
I I I M esso i t i offei I i 

VI I I A t i I M H U U N D I M (VÌA 
N ^ / i n n i l p ) 
Al le *>! i o C h e c e o e A n i n Du 
i i n t e c o n il s u c c e s s o c o m i c o 

TI t r i h n c c h e l l o » R c g H dì 
C h e c e o D u r a n t e 

VARIETÀ' 
AMHIU (OVINI I.l | (telerò 

no 7ttH Uh) 
\nRpl l ( t r i t i U n i o n / i r >n 1 

S t r i l i Dtt • e i n i s h C o n r M i o 
\ o l i t i l o 

CINEMA 

Prime visioni 
I I U K I A N O ( l e i SlUrti) 

1 u l t i m o i \ \ r n l u r l e i o c o n B 
I r m l u A ^ 

\U U I N I ' 
II ( 1 I \ O I / M I c o n V G ì S I I in 

•> ! • 

AI ni iti dei «ìi.an 
G i o c i t o i l d a / 7 i i t l o con D 
Gol d o n \ 4 

l U l B A S S A l m 
M A S I ! c o n D S u t h e i l intl 

m i • • • 
AA1I K i t A I l e i i.Xh ll ,X| 

( .o t l Mll L n s con R lol n s o n 
UH • • • 

\ M Mtl s t lei «'in i m 
I s m l o n c o n V R o d g i i w 

(VM 14) DB • 
A I ' I ' I U ( l e i ? W i > « ) 

C o n t i st i / I o n e g o n c i a l i c o n 
N \ H n f r e d l S t • • 

AH( MI MI III i l i i < - i iliT) 
\ "M in I m \ l t S r i s o n s 

A K I S I D N I l e i JS .14 ( I | | 
l on i in t c o n t r o i m i M I n 
<li t u l)l< • • * • 

M l l I ( ( M I M I l t l i s i n 
I r l t p l i it K i r i u l l n o < o n P 
0 N e i l (\ M 111 ( . « 

\ \ i \ \ i K i l i i in m i n i l i 
P i l l i di 1) m i l i t o con l C u 
d e i t i l t • • 

I H M t I H M l'i l l l ' i l 
II d h n / i o < in V C i s i i n 

s \ • 
AVI N U M I ( l e i STI i n i 

\ il il 1 lllBRCiill on \ M i n 
n o d i s \ • • • 

Il i l MI I M l h l i l H ' I 
Mii i u r i p i r s o di Hi mi 1 t \ I 

lille 
l i l l i l i ! I t l N I d e l 471 7111) 

l i r IR \/i \ (Il n o m o G i u l i o 
c o n S D i o n i s i o ( \ M ini 1)11 * 

l i t l l l M i \ \ l l i I l ' h "lini 
Qui 11 1 pl< i ol i d i r t e l i 11/ i r n 
P ( I l o t \ M 111 S \ • 

t AIM U H ( l e i t u «ut 
( Ini i l n i t d i / / l i t i o e in I) 
e o l d m \ • 

L A I ' I U N K t ( l e i f»-a 4h"ì) 
Io n o n s e s p p o tur) ,!) t on A 
N i hi i C • 

( M 'H I M I MI I I \ i I ' " ' l i n i 
( i n tcs l i / l u n «piu r i lo on 
\ 1 nifi II s \ • « 

I I M -. I i l i I II I 7KU /U) 
1 lup i iti i n III i In hi i n i i 

Il lì 11 I i UH • 
( l i t i il it I I \ / I l I I l i l l -iKI I 

Qui 111 pi i i l i ililTi li n / 1 
I t i o \ \I 11 - \ • 

U I K S U I l e i M II (iMI) 
\ i n r t i i i osi n t id i ( o s i i l o 
I d i t i 1)0 • 

Olii \i tol t i (lei ri mi) 
Qucl l i pici ol i iltfTcn n / 1 i n 
P C u so H M 111 s , 4 

L« s ig la olia AppaloBo AD-
« u n t o al t i to l i de l f i lm 
c o r r i s p o n d o n o AtlA t e 
g u r n t c clAjtsiriOAZlont p e r 
g e n e r i ] 

A s A v v e n t u r o * * 
C =: C o m i c o 
DA =: D i s e g n o AnlmAto 
DO - D o r t i m e n l A r l o 
DM s D r m n m a t l & e 
O = m a l l o 
M s iil usi CAI* 
8 :s HeiKlmcntAle 
BA = S a t i r i c o 
8 M zt s t o r l c o - m l t o l o s l e o 
I) n o s t r o g i u d i z i o cut f i lm 
v i e n e e s p r e s s o ne l n o d o 
t k j u c n t e 

4 4 4 4 4 a e c c e z l o n n U 
4 4 4 4 e o t t i m o 

4 4 4 s b u o n o 
4 4 s d i s c r e t o 

4 a m e d i o c r e 
V M le =s v i o l a t o AI m i ­

n o r i di 18 Anni 

LIJLiN ( l e i Ì8U Ititi) 
I u l u l i l e c o n M F u coli 

DH • • 
L M U A V t l ( l e i 8 " ( U l i ) 

i. o l p o (t i 500 m i l i o n i Ul i Na 
d o n i l i n u l l i c o n U A n d i o a s 

SA 4 

Livi ri iti ilei militi) 
I n l r t L o p u k o l O M i c o n H 11> 
loi DH • • 

L U I t t l N I ( I ' l . l77d H i l l » o 
L U I ! l e i S'IlUlHIi) 
() iu 111 pi( col i d i l l e i i n / i c o n 
P C m i s i ) ( \ M 11) S \ • 

L U I t O I A I l e i «li) /111) 
I e t i c i i a l K n m l i n u c o n P 
0 \ n l (VM 11) C- •» 

l ' l i i U , M A ( l e i 471 IIIU) 
l i t s l u n i c o n C U c n e u v c 

(VM 14) DH • • » • • 
l ' IAVIML IMA ( I H »70 l u i ) 

Z a b r l s l i l e P o l p i t ed i? o i t t f l na 
te c o n s o l t o l t t o l l In i t i l i i n o ) 

( . A l I I IMA ( l e i I I 7 U I I 7 ) 
M \ s II c o n D Sul hi i l t nd 

DH « 4 4 
( . A i t i l i N ( l e i SK'NJK) 

i n n i i n c i e l i t i c o n \ M i n 
t i l d i SV • • • 

( . I A U D I N O ( l e i « '11440) 
i n n i i u g g e n t i c o n N M a n 
fle t t i S A • • • 

( . t l l D l ' N ( l e i 735UIM) 
D r a i n t n a d e l l a ge lo s i a ( t u l l i I 
p i r i t i o l a r l li) c r o n a c a ) c o n 
M M m t r o l a n n t D l t • • 

H O I I D A V ( U r g o B e n e d e t t o 
IMnrec l lo Tel 8 W UO) 
1 e o n e I u l t i m o c o n M Ma 
s t r o i n n n l (VM 14) DR • • 

K I N t . ( V i a l i i f c lmni ) i l l e 
l e m u r i m 14 V I I ) 

1 1 CUI c o n S I 01 cn A • • 
M A I M U S O ( I I I . S b t m ì ) 

10 n o n s c a p p o H I R R O c o n A 
N o s c l u s e C s> 

M A H M I C ( I t i t.74 *>()») 
T o p o l i n o S t o r i DA • • 

M \ / / | N I ( I t i « 1 '14,') 
\ n n l ì u g g i n t l con N M a n 
f i - i l i S \ • • • 

VII I K O D i t i V C l \ ( l e l e r o 
u n i i O ' i l U l i ) 
I i I go l e e s i l l g u e ci n B D i 
u s o n DH • • • 

M L I I t O l ' O I I T A N ( 1 li»'t4IIU) 
A i i p u r l con B I m c n s l e r 

DH 4 
M K . N O N I) P S S A Y (Hli '14'H) 

Qu n i d o 1 i miiLlle C in \ le in 
/ i n M M o l i m i S \ • • • 

M O D I U N O ( l e i 4li(l im) 
Q u i n t i l u l l i Si i afilli pe l le 
sii n l e i l l t i d l n e 

M O D I U N O SAI I 1 TA ( T e l e . 
t r i n o 4 l i lU81) 
11 m i n d i l l l o (p i l i l a ) 

N I VV Y O R K ( l e i 7K0 271) 
I u l t i m o i v i e n t u r l o r o c o n B 
Tom hi Dl t • 

0 1 [ M I M I C I ( Tel mihii) 
/1I11 Is ide IMIiK di M A n t o 
n i n n i (VM IR) DH • • • • 

PAI \77U ( l e i 4') 111 ( i t i ) 
M e t e l l o c o n M H i p e l i 

DR • • • • 
l ' A K I S ( l e i Ti) i iX) 

( . o d Mlt I -ns c o n It Tohnson 
DH • • • 

P A S t J l U N O ( T e l W t i ' 2 ) 
rti( Ci i d u i t i (in 1 n i j i s h ) 

Q U A TI I t i ) l ' O N I A N L ( K l e 
f o n n 480 119) 
l e n l i l e n o n i di P o p p e a c o n 
0 B C I O M (VM 18) C * 

Q U I I t l N U I ( l e i II ' C i l I 
S p l e n d e i I e i n i s e i l e di M i d i 
m e H o \ i le (pi i m i ) 

m i l l t I N ! IMA I l e i M " l t l 0 1 2 ) 
l i i g o l e e s i n g i i e c o n B D i 
v i s o n (VM 18) DR • • • 

I t A D I O ( Ì T Y ( l e i 11.4 UHI 
I n d i g l n e su u n cit i d l n o al di 
sop ì 11 di o g n i s o s p i t t o con G M 
V o l o n t ò (VM 14) DH • • • • 

i t i VI b ( T e l imiìi) 
1 gli isol i c o n S I i r c i ) S • • 

HI X ( l e i 8li4 Ufi ) 
Io n o n s c i p p o fuggo c o n A 
I s o s c h c s e C • 

M I / d e l (111481) 
I g l n s o l l c o n s I n o n S • • 

l i m i l i ( l e i I l i l lMt t ) 
O m i c i d i o a l n e o n p e r 1 I s p e t ­
t o r e l i l i b s c o n S P o i t l e r 

( V \ I 14) O • 
I t O l K . I I ! N O I I t ( I «Iil ((l'i) 

P i s s c g g i i l i s o l d i l i p l o g g l i dt 
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I t O Y M ( l e i 71IIVI'!) 
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r i Ciri, c o n S f o n n S • • 
S A I O N U M A R I ' K I U T A ( l e 
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G o n i o n A • 

Seconde visioni 
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M o n i G • 
VDttl VI I N F Ri) oso 
VI Hi t V P i n o l i d o n n i c o n I 
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V I H D M M u n i i i n I 11 

d i l l i V M 11) G • 
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/ 1 ili ls M ifcili DH 4 4 
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DH 4 
\ 1 ( I Vt Iti l ti 111)11 tll I Ululi 1 
Vi l l i VSl 1 V I C H I 1 1 | , l l t l p i 

i l i o l o s i 1 111 1 B u o n i 
(VM Ili) DR • 

VMDR V IOV INI I 1 1 Vili. Il 
d i l l i i l o t i 11/1 011 1 s i i i n 
1 11 i t i DR • 

V M I M II g i n n u n i gli s i l i i l i 
DV « 

i l ' O l I I ) 111 III II ( pillili 
11 1 ioli 11/1 n I Pi 1 i n 

DH 4 
VQl II V Umili l i 1 i n i V i i 

111 DH 4 4 4 
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